
Bilancio di
Sostenibilità
ANNO 2025

B
ila

nc
io

 d
i S

o
st

en
ib

ili
tà

Idromeccanica Lucchini S.p.A.
Via per Cavriana, 4B, 46040, Guidizzolo (MN)
P.IVA: IT 01408370201

Contatti
www.lucchiniidromeccanica.it
info@lucchiniidromeccanica.it



2

Gentili Stakeholder,

con grande senso di responsabilità e profonda convinzione presentiamo il primo Bilancio 
di Sostenibilità volontario di Idromeccanica Lucchini S.p.A., relativo all’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2025.

Per noi questo documento è molto più di una rendicontazione: è il racconto di un’identità, di 
una storia imprenditoriale costruita nel tempo, di valori che ci accompagnano da generazioni 
e di un modo di fare impresa che guarda al futuro senza dimenticare le proprie radici.

Nata da un forte legame con il territorio e con il mondo agricolo, Idromeccanica Lucchini 
S.p.A. ha costruito nel tempo un percorso fondato su innovazione, competenza tecnica, 
affidabilità e rispetto. Oggi continuiamo a sviluppare soluzioni per il settore agricolo e 
florovivaistico con uno sguardo aperto al futuro e ai mercati internazionali, senza perdere la 
nostra identità.

In un contesto in cui le imprese sono chiamate a misurarsi con sfide sempre più complesse, 
crediamo che la sostenibilità significhi, prima di tutto, responsabilità: verso l’ambiente, che 
richiede un uso più attento delle risorse e una visione più lungimirante; verso le persone, che 

Lettera agli stakeholder01
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rappresentano il cuore autentico della nostra organizzazione; verso il territorio, i partner, i 
clienti e tutte le comunità con cui entriamo in relazione; e verso il futuro, perché ogni scelta 
compiuta oggi contribuisce a definire il mondo di domani.

Per Idromeccanica Lucchini S.p.A. la sostenibilità non è una dimensione separata dal 
business, ma un principio che attraversa il nostro modo di progettare, produrre, collaborare 
e innovare. Significa sviluppare tecnologie che contribuiscano a migliorare l’efficienza 
produttiva e l’utilizzo delle risorse. Significa investire nella qualità del lavoro, nella sicurezza, 
nella formazione e nella crescita delle competenze. Significa promuovere trasparenza, 
integrità e dialogo, nella consapevolezza che il valore più duraturo nasca dalla fiducia.

Questo primo bilancio segna l’inizio di un percorso ancora più consapevole, fondato 
sull’ascolto degli stakeholder, sull’analisi dei temi materiali e sulla volontà di misurare e 
condividere con chiarezza i risultati raggiunti e gli impegni futuri.

Ringraziamo tutte le persone che ogni giorno contribuiscono alla crescita dell’azienda: 
collaboratori, clienti, fornitori, partner, istituzioni e comunità locale. È anche grazie al loro 
contributo che possiamo continuare a generare valore in modo responsabile e duraturo.

Con questo spirito, rinnoviamo il nostro impegno a coniugare tradizione e innovazione, 
crescita economica, attenzione alle persone e rispetto per l’ambiente.

Con riconoscenza e fiducia nel futuro,
Il Consiglio di Amministrazione
Idromeccanica Lucchini S.p.A.

Lettera agli stakeholder
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Da oltre 75 anni Idromeccanica Lucchini S.p.A. rappresenta un punto di riferimento 
industriale nel settore delle serre e degli impianti tecnologici per l’orticoltura, l’agricoltura, 
il vivaismo e il florovivaismo. L’azienda nasce e si sviluppa nel cuore della Pianura Padana, 
un territorio storicamente vocato alla produzione agricola e all’innovazione nelle tecnologie 
per la coltivazione. Da questa base produttiva e culturale, Idromeccanica Lucchini S.p.A. ha 
costruito nel tempo una presenza internazionale solida, progettando e realizzando soluzioni 
su misura in oltre 40 Paesi nel mondo.

L’esperienza maturata nel corso dei decenni si combina oggi con una costante attività 
di ricerca, sviluppo e innovazione tecnologica. L’azienda opera come partner industriale 
e tecnologico per imprese agricole, produttori orticoli e florovivaistici, offrendo sistemi di 
coltivazione protetta e impianti tecnologici progettati per migliorare l’efficienza produttiva, 
la qualità delle colture e la sostenibilità dei processi.

Il modello operativo di Idromeccanica Lucchini S.p.A. si fonda su un approccio integrato: 
dalla progettazione alla realizzazione, fino all’assistenza tecnica e al supporto consulenziale. 
Questo consente all’azienda di accompagnare i clienti lungo tutte le fasi del progetto, 
sviluppando soluzioni personalizzate che rispondono alle specifiche esigenze agronomiche, 
climatiche ed economiche dei diversi contesti produttivi.

Chi siamo02
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1947

Anni ‘60

2005

Il cuore del Made in Italy rurale

A Guidizzolo nasce Idromeccanica Lucchini 
come officina specializzata nel supporto 
al mondo agricolo. Fin dall’inizio l’azienda 
si distingue per l’attenzione alla solidità 
delle strutture, per l’approccio orientato 
alla ricerca applicata e per la capacità di 
sviluppare soluzioni tecniche personalizzate, 
combinando competenza ingegneristica e 
tradizione artigianale.

Pionieri della serra moderna

Nel corso degli anni Sessanta l’azienda 
introduce i primi modelli di serre modulari, 
segnando un passaggio fondamentale per 
l’evoluzione dell’agricoltura intensiva. La 
progettazione si orienta verso soluzioni 
specifiche per le colture mediterranee 
e prende forma un modello produttivo 
sempre più orientato alla verticalizzazione 
in termini di design, ingegneria e produzione 
in-house.

Pronti per il nuovo millennio

L’azienda rafforza la propria struttura con 
il trasferimento nel nuovo stabilimento 
produttivo di Via Cavriana. L’ampliamento 
consente l’automazione di diverse linee 
produttive, l’espansione degli spazi logistici 
e la creazione di reparti dedicati alla Ricerca 
e Sviluppo. Questo passaggio consolida 
l’identità di Idromeccanica Lucchini come 
realtà industriale integrata e 100% italiana, 
pronta ad affrontare con maggiore forza i 
mercati internazionali.

02.1 Oltre 75 anni di storia
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2010

2022

2005

Nasce il Greenhouse Park

Viene inaugurato l’hub “Greenhouse Park”, 
il parco dimostrativo aziendale concepito 
come spazio permanente di sperimentazione 
e innovazione. Qui vengono condotti test 
agronomici, attività formative e prove 
tecnologiche. Il parco rappresenta un 
vero e proprio laboratorio a cielo aperto, 
dove clienti e partner possono osservare 
direttamente l’evoluzione del nostro know-
how applicato e l’applicazione pratica delle 
soluzioni sviluppate dall’azienda.

Energia pulita e impronta 
responsabile

La sostenibilità diventa patrimonio 
del nostro DNA. L’azienda compie un 
ulteriore passo verso la sostenibilità 
installando un impianto fotovoltaico 
destinato a coprire parte del fabbisogno 
energetico della produzione e ottenendo la 
valutazione EcoVadis. L’obiettivo è ridurre 
concretamente l’impatto ambientale delle 
attività e adottare un approccio coerente 
alla logica carbon footprint, rendendo 
la sostenibilità un elemento strutturale 
dell’identità aziendale.

Bilancio di Sostenibilità

Nel 2025 Idromeccanica Lucchini S.p.A. 
redige per la prima volta il Bilancio di 
Sostenibilità, avviando un percorso di 
rendicontazione delle proprie performance 
ambientali, sociali e di governance. Questo 
passo rappresenta la volontà dell’azienda 
di rafforzare la trasparenza e la disclosure 
non finanziaria, rendendo misurabili e 
comunicabili gli impatti generati dalle 
proprie attività. Attraverso questo 
strumento, la società intende consolidare 
il proprio impegno verso uno sviluppo 
responsabile, orientato alla sostenibilità e 
alla creazione di valore nel lungo periodo 
per il territorio, i partner e le generazioni 
future.

Oltre 75 anni di storia
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L’Agenda 2030 è un documento sottoscritto dall’ONU nel 2015 che, attraverso l’individuazio-
ne di 17 obiettivi di sviluppo sostenibile, conosciuti anche come “Sustainable Development 
Goals” (SDGs), definisce una serie di traguardi fondati sull’integrazione della sostenibilità 
ambientale, sociale e di governance, da raggiungere entro il 2030. 

I diciassette SDGs dell’Agenda 2030 stanno assumendo sempre maggiore rilevanza qua-
li linee guida per lo sviluppo aziendale. Questi vengono impiegati all’interno delle dinami-
che aziendali e integrati come strumento di accompagnamento nel percorso di crescita. Gli 
obiettivi sono fortemente interconnessi e ogni impresa ha il compito di perseguirli per rag-
giungere lo sviluppo sostenibile da un punto di vista economico, ambientale e sociale. 

Tutti gli obiettivi previsti dall’Agenda 2030 sono condivisi da Idro-
meccanica Lucchini Idromeccanica Lucchini S.p.A., che ha individua-
to le principali tematiche SDG sulle quali può concretamente incidere 
in relazione al proprio modello di business e allo svolgimento delle 
proprie attività, agendo in particolare sul miglioramento dell’efficien-
za idrica ed energetica, sull’innovazione agricola, su sicurezza e for-
mazione interna e di filiera.

Obiettivi di sviluppo sostenibile 03
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SDGs

 SDG 1 – Sconfiggere la povertà 

 SDG 2 – Sconfiggere la fame 

 SDG 3 – Salute e benessere 

 SDG 4 – Istruzione di qualità

 SDG 5 – Parità di genere 

 SDG 6 – Acqua pulita e servizi igienico 
 sanitari 

 SDG 7 – Energia pulita e accessibile 

Obiettivi di sviluppo sostenibile 
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SDGs

 SDG 8 – Lavoro dignitoso e crescita 
 economica 

 SDG 10 – Ridurre le diseguaglianze 

 SDG 12 – Produzione e consumo 
 responsabili 

 SDG 13 – Lotta al cambiamento climatico 

 SDG 17 – Partnership per gli obiettivi 
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L’analisi di significatività, conosciuta anche come analisi di materialità, prende in conside-
razione gli aspetti di natura ambientale, sociale e di governance che vengono considerati 
significativi per l’impresa, in quanto in grado di impattare in maniera decisa sull’operato 
dell’azienda e sui propri stakeholder. 

Lo studio, sulla base delle indicazioni presenti all’interno degli standard europei ESRS, ha 
valutato le tematiche secondo una duplice prospettiva:

•	 inside-out: si tratta di aspetti che riflettono gli impatti significativi sulle persone e 
sull’ambiente, reali o potenziali, negativi o positivi, connessi alle attività di Idromeccanica 
Lucchini S.p.A. e alla sua catena del valore.

•	 outside-in: si tratta di impatti che possono influenzare, positivamente o negativa-
mente, lo sviluppo, la performance e la posizione dell’organizzazione (nel breve, medio 
o lungo termine) e creare o erodere il suo valore finanziario. Nella valutazione di questa 
tipologia di impatti sono stati presi in considerazione due fattori specifici, quali l’entità 
del danno e la probabilità che lo stesso si verifichi, sulla base delle possibili evoluzioni del 
contesto di riferimento attuale e futuro.

Temi materiali04
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Per ciascuno dei temi individuati sono stati attribuiti valori di rilevanza per Idromeccanica 
Lucchini e per le parti interessate, al fine di comprendere gli impatti economici, sociali e 
ambientali prioritari percepiti dagli stakeholder e di avvicinare la rendicontazione alle loro 
attese.

L’analisi di materialità rappresenta un passaggio fondamentale del processo di stakeholder 
engagement, poiché permette di approfondire i punti di vista considerati rilevanti dagli in-
terlocutori chiave di un’organizzazione, coinvolgendoli così nella definizione delle strategie 
aziendali e delle priorità da raggiungere, identificando in modo puntuale criticità e oppor-
tunità.

Il grafico mostra in modo sintetico i risultati dell’analisi di doppia materialità degli impatti per 
Idromeccanica Lucchini e per gli stakeholder.

Esito dell’analisi di 
materialità05
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Certificazioni06

ISO 9001:2015: certificazione della 
qualità dell’azienda

La certificazione ISO 9001:2015 rappresenta 
uno standard internazionale riconosciuto 
per la gestione della qualità all’interno delle 
organizzazioni. Attraverso l’adozione di questo 
sistema, l’azienda definisce processi strutturati e 
procedure operative finalizzate a garantire elevati 
livelli di efficienza, affidabilità e miglioramento 
continuo. La norma promuove un approccio 
orientato alla soddisfazione del cliente, alla 
gestione dei rischi e al monitoraggio costante 
delle performance aziendali.

Per Idromeccanica Lucchini, la certificazione 
ISO 9001:2015 costituisce uno strumento 
fondamentale per assicurare la qualità delle 
attività di progettazione, produzione e assistenza, 
consolidando al contempo la fiducia dei clienti e dei 
partner. L’adozione di questo standard consente 
inoltre di rafforzare la cultura organizzativa 
basata su responsabilità, tracciabilità dei processi 
e innovazione continua.

UNI EN 1090-1:2012: Esecuzione di 
strutture di acciaio e di alluminio - 
Parte 1: Requisiti per la valutazione 
di conformità dei componenti 
strutturali 

La certificazione UNI EN 1090-1:2012 è lo 
standard europeo che disciplina la produzione e 
la commercializzazione di componenti strutturali 
in acciaio e alluminio destinati alle costruzioni. La 
norma definisce requisiti specifici per il controllo 
della produzione in fabbrica (FPC – Factory 
Production Control), garantendo che ogni 
elemento strutturale venga realizzato secondo 
criteri rigorosi di qualità, sicurezza e conformità 
tecnica.
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EN 1090-1:2009 + A1:2011

La certificazione UNI EN 1090-1:2009+A1:2011 è 
la norma europea che definisce i requisiti per la 
marcatura CE dei componenti strutturali in acciaio 
e alluminio destinati al settore delle costruzioni. Lo 
standard stabilisce criteri rigorosi per il controllo 
della produzione in fabbrica (Factory Production 
Control – FPC), assicurando che ogni elemento 
strutturale sia realizzato secondo specifiche 
tecniche verificabili e conformi alla normativa 
europea.

Per Idromeccanica Lucchini, l’adozione di questi 
standard rappresenta una garanzia di affidabilità 
nella progettazione e nella realizzazione delle 
strutture metalliche destinate alle serre e agli 
impianti tecnologici. Le certificazioni consentono 
di certificare la conformità dei componenti 
prodotti alle normative europee, assicurando 
elevati standard costruttivi. Questo sistema 
contribuisce a rafforzare la sicurezza delle 
strutture, la tracciabilità dei processi produttivi 
e la fiducia dei clienti nei mercati nazionali e 
internazionali.

EcoVadis 2025

La certificazione EcoVadis rappresenta uno dei 
principali sistemi internazionali di valutazione 
delle performance di sostenibilità delle imprese. 
La piattaforma analizza e monitora le pratiche 
aziendali in quattro aree chiave: ambiente, 
lavoro e diritti umani, etica e acquisti sostenibili, 
attraverso un processo di assessment basato su 
standard riconosciuti a livello globale. Nel 2025, 
Idromeccanica Lucchini S.p.A. ha intrapreso 
questo percorso di valutazione con l’obiettivo 
di misurare e migliorare in modo strutturato le 
proprie performance ESG (Environmental, Social 
and Governance). 
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Certificazione Aziende Agricole 
Nichel free rilasciata da Bioagricert

Le certificazioni Residuo Zero e Nickel Free 
rappresentano requisiti sempre più strategici per i 
produttori di botanici destinati ai settori alimentare 
e fitofarmaceutico. Questi standard rispondono 
sia alle richieste dei buyer sia al crescente rigore 
delle normative europee su pesticidi, ossido di 
etilene e metalli pesanti. Garantire prodotti privi 
di residui indesiderati significa tutelare la salute 
dei consumatori, assicurare filiere trasparenti e 
rafforzare la sostenibilità delle pratiche agricole.

Certificazione Aziende Agricole 
residuo zero/controllato rilasciata 
da Bioagricert

Il disciplinare tecnico “Residuo Zero e Residuo 
Controllato” di Bioagricert valorizza le produzioni 
agricole ottenute con un uso fortemente limitato 
dei fitofarmaci, riducendo l’impatto ambientale 
e tutelando la salute dei consumatori. La 
certificazione promuove sistemi produttivi che 
integrano i principi della Produzione Integrata 
con una selezione rigorosa di prodotti fitosanitari 
a bassa residualità. L’obiettivo è ottenere alimenti 
con residui non rilevabili o significativamente 
ridotti, garantendo maggiore sicurezza e 
qualità. Un prodotto è definito “Residuo Zero” 
quando i residui di fitofarmaci di sintesi chimica 
risultano inferiori o pari a 0,01 mg/kg, limite 
di quantificazione analitica dei laboratori più 
qualificati.

Il prodotto si definisce a  “Residuo 
Controllato”  quando i residui di prodotti 
fitosanitari di sintesi chimica sono inferiori o 
uguali alla percentuale Limite Massimo Residui 
(LMR) previsto dalla legge.
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Ambiente

La sostenibilità ambientale è un pilastro fondamentale per lo svolgi-
mento delle attività dell’azienda e rappresenta una tematica stretta-
mente connessa al core business dell’impresa. Le soluzioni Lucchini 
favoriscono la riduzione del consumo idrico ed energetico, il rispar-
mio di suolo e l’ottimizzazione delle risorse naturali ed economiche. 
La nostra vision è trasformare la coltivazione in un’esperienza effi-
ciente, sostenibile e redditizia, con un approccio sempre centrato sul 
cliente e sull’ambiente.

Energia, emissioni di gas GHG e 
transizione energetica07.1

L’attenzione all’uso responsabile dell’energia è oggi una priorità strategica per le imprese, 
spinte sia da una crescente sensibilità ambientale sia dalla necessità di affrontare le sfide 
poste dal cambiamento climatico. Per intraprendere un percorso di transizione energetica, 

07
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Ambiente

le organizzazioni sono chiamate a migliorare la propria efficienza e ad adottare fonti rinno-
vabili, riducendo così l’impatto ambientale delle proprie attività.

Le emissioni di gas a effetto serra (GHG) sono tra le principali cause del riscaldamento glo-
bale e generano conseguenze diffuse, tra cui l’aumento degli eventi meteorologici estremi, 
alterazioni degli equilibri naturali e perdita di biodiversità. La rilevanza di questi fenomeni 
è ormai ampiamente riconosciuta a livello globale, come dimostrano le continue evoluzioni 
delle politiche climatiche, in particolare quelle dell’Unione Europea, dove la questione clima-
tica è al centro dell’agenda politica.

Oltre agli impatti ambientali, le emissioni di gas serra comportano anche rischi economici 
significativi per le imprese. La recente crisi energetica ha evidenziato la vulnerabilità legata 
alla dipendenza dai combustibili fossili, con conseguenze quali la forte instabilità dei prez-
zi del gas naturale e del petrolio. Al contrario, un approccio basato su energia rinnovabile 
consente maggiore prevedibilità e controllo sui costi energetici. La mancata gestione delle 
emissioni GHG può comportare costi legati a:

•	 danni materiali causati da eventi climatici estremi sempre più frequenti;

•	 impatti reputazionali che influenzano negativamente l’immagine aziendale;

•	 necessità di adeguarsi rapidamente ai cambiamenti normativi, con conseguenti oneri 
finanziari.

Al tempo stesso, la transizione energetica rappresenta anche un’opportunità: la produzione 
di energia da fonti rinnovabili può ridurre le spese a lungo termine, migliorare l’accesso a 
fondi e incentivi pubblici e rafforzare la reputazione dell’azienda, favorendo l’attrazione di 
talenti e nuove collaborazioni commerciali.

In questo contesto si inserisce il Green Deal europeo, presentato nel dicembre 2019, che 
delinea una strategia di crescita orientata alla sostenibilità, con l’obiettivo di rendere l’Eu-
ropa il primo continente climaticamente neutro entro il 2050. La roadmap europea punta a 
ridurre progressivamente i consumi energetici e ad aumentare l’utilizzo di energia da fonti 
rinnovabili.

Per valutare le proprie emissioni e definire interventi mirati, la nostra azienda ha adottato il 
framework del GHG Protocol, uno standard riconosciuto a livello internazionale per la rendi-
contazione delle emissioni. Tale approccio distingue tra:

•	 Scope 1: emissioni dirette generate da fonti possedute o controllate dall’organiz-
zazione;

•	 Scope 2: emissioni indirette derivanti dall’energia acquistata;

•	 Scope 3: emissioni indirette lungo la catena del valore, sia a monte sia a valle delle 
attività aziendali.

In questa prima fase di rendicontazione delle emissioni di gas ad effetto serra, Idromeccani-
ca Lucchini S.p.A. ha deciso di monitorare le emissioni di Scope 1/Scope 2, con l’obiettivo di 

estendere il perimetro di valutazione negli anni successivi: l’azienda ha calcolato la 
propria impronta carbonica per gli ambiti Scope 1/Scope 2.
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La carbon footprint è un indicatore dell’impatto che le attività umane hanno sui cambia-
menti climatici. Rappresenta la misura dell’ammontare totale delle emissioni Greenhouse 
Gas (GHG) causate, direttamente e indirettamente, da un’organizzazione, un evento o un 
prodotto ed espresse in termini di tonnellate di CO2eq.

La tabella che segue riassume le emissioni di gas a effetto serra espresse in tonnellate di 
CO2eq (t CO2eq) e la loro incidenza sul totale con aggregazione per categoria conforme al 
GHG Protocol inclusa nei confini di rendicontazione.

GENERE ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025

Scope 1 (t CO2eq) 169,158 205,760 198,081

Scope 2 (t CO2eq) 237,79 184,367 186,565

Prevenzione e controllo 
dell’inquinamento07.2

Idromeccanica Lucchini S.p.A. si impegna a prevenire e ridurre gli impatti ambientali poten-
zialmente associati alle proprie attività produttive e alla realizzazione di infrastrutture per 
l’agricoltura protetta. L’azienda adotta un approccio preventivo volto a limitare le emissioni 
in atmosfera, gli scarichi idrici e i potenziali rischi di contaminazione del suolo, promuovendo 
al contempo un utilizzo efficiente delle risorse e l’impiego di tecnologie a minore impatto 
ambientale.

Nello svolgimento delle proprie attività, l’organizzazione applica procedure operative e mi-
sure tecniche finalizzate alla corretta gestione dei materiali, dei rifiuti e delle sostanze po-
tenzialmente inquinanti, con l’obiettivo di ridurre al minimo gli impatti ambientali connessi 
ai processi produttivi.

L’azienda opera in conformità alla normativa ambientale vigente e alle autorizzazioni appli-
cabili, monitorando periodicamente i potenziali impatti ambientali legati alle proprie attività, 
al fine di prevenire fenomeni di inquinamento e migliorare progressivamente le proprie per-
formance ambientali.

In linea con il proprio impegno verso l’innovazione sostenibile, Idromeccanica Lucchini S.p.A. 
sviluppa e promuove soluzioni tecnologiche per il settore agricolo – come sistemi avanzati di 
irrigazione e strutture per coltivazioni protette – che contribuiscono a migliorare l’efficienza 
nell’uso delle risorse e a ridurre gli impatti ambientali lungo la filiera agroalimentare.

Le emissioni atmosferiche derivanti dalle attività di saldatura risultano limitate e sono moni-
torate nel rispetto delle autorizzazioni ambientali vigenti. Gli esiti dei controlli analitici perio-
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dici evidenziano valori ampiamente inferiori ai limiti normativi applicabili.

La gestione dei rifiuti prodotti avviene nel pieno rispetto della normativa vigente in materia 
di classificazione, etichettatura, tracciabilità e avvio a recupero o smaltimento. L’azienda 
adotta procedure interne per la separazione dei rifiuti e il conferimento a operatori autoriz-
zati, favorendo, ove possibile, il recupero e il riciclo dei materiali.

I prodotti chimici presenti nelle sedi aziendali sono gestiti conformemente alle relative sche-
de di sicurezza e alle disposizioni previste dai regolamenti REACH e CLP. Il personale coin-
volto è adeguatamente formato sulle corrette procedure di manipolazione, stoccaggio e 
gestione delle emergenze.
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Contesto globale e previsioni 
per l'anno a venire

Nel 2026 il settore delle coltivazioni protette si colloca in una fase ancora favorevole, ma 
decisamente più selettiva rispetto agli anni recenti. Il quadro competitivo internazionale 
non è più guidato soltanto dall'aumento della domanda di serre, bensì dalla qualità degli 
investimenti: autosufficienza alimentare, transizione energetica, aumento dei rischi climatici 
e crescente pressione sulla produttività stanno orientando il mercato verso progetti più 
strutturati, tecnologicamente più completi e finanziariamente più solidi. In questo scenario, 
le aspettative restano positive, ma con maggiore prudenza rispetto al 2025; la crescita 
attesa si concentra soprattutto nel Nord America, mentre in Europa prevale un contesto più 
maturo, con maggiore pressione competitiva e dinamiche di consolidamento.

Uno dei driver più forti è il tema dell'autosufficienza. Pandemia e tensioni geopolitiche 
hanno rafforzato in molti Paesi le politiche di sicurezza alimentare, spingendo governi e 
operatori a ridurre la dipendenza dalle importazioni e a investire in capacità produttiva 
locale. La tendenza di fondo è che, nel prossimo decennio, un numero crescente di mercati 
si avvicini progressivamente a livelli molto più alti di autosufficienza per gli ortaggi freschi, 
con conseguente crescita della domanda di infrastrutture serricole, impianti tecnologici 
e soluzioni ad alta affidabilità. Le serre diventano quindi asset sempre più strategici non 
solo per aumentare la produzione, ma per garantire continuità, qualità costante e maggiore 
controllo delle variabili agronomiche e logistiche.
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Accanto al tema della sicurezza alimentare, il settore è sempre più plasmato dalla variabile 
energetica. La disponibilità e il costo dell'energia incidono direttamente sulla sostenibilità 
economica dei progetti, soprattutto nei segmenti più evoluti della coltivazione protetta. 
In tale contesto emergono nuove opportunità di integrazione tra serre high-tech e 
infrastrutture energetiche, in particolare i data center, che generano calore residuo continuo 
potenzialmente riutilizzabile. Questa prospettiva rende l'efficienza energetica un criterio 
sempre più rilevante anche nella scelta delle strutture e delle coperture. Per un operatore 
come Lucchini il tema è particolarmente coerente con il proprio posizionamento tecnico, 
che include soluzioni con doppio telo gonfiato capaci di generare risparmi energetici fino 
al 40%, oltre a predisposizioni per sistemi di controllo climatico evoluto e monitoraggio 
digitale.

Un secondo asse evolutivo è rappresentato dall'automazione. Nelle serre high-tech il lavoro 
continua a incidere in modo significativo sul costo complessivo, rendendo sempre più 
giustificabili le tecnologie di robotizzazione, raccolta, smistamento e controllo automatico 
del microclima. Il punto non è soltanto ridurre il costo unitario, ma aumentare prevedibilità, 
qualità del raccolto, continuità operativa e scalabilità del modello produttivo. Questo orienta 
il mercato verso serre progettate non solo come strutture di copertura, ma come piattaforme 
integrate di produzione, compatibili con sensoristica IoT, fertirrigazione, climatizzazione 
attiva, illuminazione e processi colturali avanzati. Anche sotto questo profilo, la direzione del 
mercato favorisce operatori capaci di offrire non un prodotto standard, ma una soluzione 
completa, integrabile e bancabile.

Il cambiamento climatico aggiunge un ulteriore livello di complessità e selettività. Eventi 
estremi, scarsità idrica, nuove pressioni fitosanitarie e maggiore attenzione assicurativa 
stanno modificando i criteri con cui vengono valutati gli investimenti nel settore. Le strutture 
devono essere più resilienti, la gestione del clima più accurata e la continuità di fornitura più 
protetta lungo l'intera supply chain. In questo senso, la qualità ingegneristica, la conformità 
normativa e la durabilità dei materiali non rappresentano soltanto un vantaggio tecnico, ma 
un vero fattore competitivo e reputazionale. La proposta Lucchini, fondata su progettazione 
conforme agli standard europei, acciai certificati, zincature ad alta resistenza e soluzioni 
pensate per differenti condizioni climatiche, risponde bene a questa evoluzione del mercato.

Dal punto di vista geografico, il quadro internazionale suggerisce una doppia lettura. 
Da un lato, il Nord America emerge come area di crescita più promettente per l'high-
tech greenhouse, sostenuta da politiche di autosufficienza, sviluppo di cluster regionali 
e domanda di tecnologia. Dall'altro, l'Europa appare più matura e più competitiva, con 
pressione sui modelli tradizionali e crescente consolidamento degli operatori. Anche l'Asia 
mostra dinamiche espansive di rilievo, segnale di un mercato in forte trasformazione e con 
crescente assorbimento di soluzioni tecnologiche. Per Lucchini, questo quadro suggerisce 
che la crescita futura non dipenderà dalla semplice espansione indiscriminata, ma dalla 
capacità di selezionare geografie, colture e progetti coerenti con il proprio posizionamento 
tecnico e industriale.

Per l'anno a venire, la previsione più realistica è quindi quella di una domanda meno generalista 
e più qualificata. Continueranno a esserci opportunità, ma saranno premiati soprattutto 
gli operatori capaci di offrire affidabilità esecutiva, efficienza energetica, integrazione 
tecnologica, presidio del rischio e sostenibilità economico-finanziaria delle commesse. In 
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questa prospettiva, Idromeccanica Lucchini, che ha intrapreso una pianificazione orientata 
alla protezione di margini e liquidità, appare correttamente posizionata in termini di fatturato 
previsto, quota estero e clienti attivi, come evidenziato anche nel budget FY2026 se pur 
redatto in ottica prudenziale. Inoltre, le opportunità già identificate per il 2027, con focus 
anche su mercati esteri, confermano la possibilità di intercettare la crescita internazionale 
senza compromettere l'equilibrio operativo del piano base. In sintesi, il contesto 2026-2027 
premia meno la sola capacità produttiva e molto di più la combinazione di competenza 
tecnica, disciplina commerciale e visione industriale: proprio l'area in cui Lucchini può 
rafforzare il proprio posizionamento competitivo.
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Nota metodologica e 
framework

Alla luce dei cambiamenti climatici e sociali, la scelta di redigere un Bilancio di Sostenibilità è 
coerente con le grandi questioni internazionali affrontate anche dalle Nazioni Unite all’interno 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) da raggiungere entro il 2030. Tali obiettivi sono 
dei punti di riferimento per tutte le organizzazioni che, a vario livello, intendono affrontare 
con fermezza le sfide ambientali e socioeconomiche del nostro Pianeta. La società, pur non 
essendo tra i soggetti obbligati alla rendicontazione di sostenibilità ai sensi della Direttiva 
UE 2022/2464 (CSRD), ha deciso di pubblicare il suo primo Bilancio di Sostenibilità 
utilizzando come riferimento il VSME ESRS – Voluntary Sustainability Reporting Standard 
for SMEs sviluppato da EFRAG nel dicembre 2024; la scelta di questo riferimento si è basata 
sull’autorevolezza dello standard europeo, che è stato identificato come lo strumento ideale 
per fornire ai nostri stakeholder un documento facilmente leggibile, trasparente e completo 
di dati comparabili a livello internazionale. 

Il bilancio di sostenibilità integra quello di esercizio relativo allo stesso anno e riporta la 
rendicontazione dei dati inerenti ai temi ambientali, sociali e di governance riguardanti gli 
ultimi 12 mesi coincidenti con la chiusura del bilancio di esercizio. Le informazioni riportate 
sono estese per includere dati relativi a impatti, i rischi e le opportunità rilevanti collegati 
all’impresa tramite i suoi rapporti commerciali diretti e indiretti nella catena del valore a 
monte e a valle e, pertanto, i dati riportati tengono conto in parte delle informazioni che 
derivano dalla propria catena del valore. 
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